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RISPOSTA AI MEDIA SU PRESUNTO CASO DI MALASANITA’ A BORGOSESIA 

 

Con riferimento alla notizia “Garza ritrovata dopo un intervento chirurgico” , spiace 
costatare, ancora una volta, come per alcune testate giornalistiche, il sensazionalismo abbia prevalso 
(si corre a dare alle stampe sempre e comunque la notizia!), senza procedere con la doverosa 
verifica delle fonti, ivi compreso anche il sentire la versione dell’Azienda.  

Come è stato spiegato a chi ha avuto la “deontologia professionale” di contattarci 
preventivamente per accertare i fatti, sarebbe stato auspicabile non pubblicare notizie (attenendosi 
esclusivamente ad un racconto, per quanto umanamente comprensibile, ma sempre di parte) che se 
da un alto sicuramente accrescono il pathos di un titolo a sei colonne, dall’altro screditano 
ingiustamente e senza un riscontro oggettivo la professionalità e le competenze degli operatori 
coinvolti. 

Al riguardo si ritiene quindi opportuno precisare alcuni aspetti sostanziali rispetto a quanto, 
invece, è stato pubblicato, senza tuttavia entrare, in questo contesto, né in tecnicismi clinico-
assistenziali approfonditi, né in dettagli personali per rispetto ed in ossequio ai principi della 
privacy della paziente.  

Il primo è che si sta parlando di una complicanza della medicazione di una ferita cutanea e 
non di un corpo estraneo lasciato in addome, per un intervento, peraltro- che si ribadisce- non 
eseguito presso l’Ospedale di Borgosesia.  

Il secondo è che, visto il decorso della ferita, la signora era programmata per un intervento 
presso l’Ospedale di Borgosesia per effettuare ciò che è stato poi praticato a Biella, per una scelta 
personale e del tutto legittima della paziente di rivolgersi ad altra e diversa struttura sanitaria.   

Il terzo è che la signora, fin tanto che ha fatto riferimento alla struttura ospedaliera di 
Borgosesia, quindi fino a pochi giorni fa, è sempre stata trattata sulla base di una valutazione clinica 
supportata da riscontri e miglioramenti oggettivi rispetto alla situazione iniziale quando la signora si 
è presentata per la prima volta a Borgosesia. Lo staff, confortato comunque da riscontri clinici non 
allarmanti, ha monitorato la situazione che non presentava alcun segnale oggettivo di pericolo o 
peggioramento. 
 Ciò premesso, si ribadisce che non si intende assolutamente minimizzare il disagio ed i 
problemi che la signora ha dovuto affrontare. Ciò che spiace è la scelta del sensazionalismo a 
discapito purtroppo innanzi tutto della ricostruzione puntuale dei fatti, oltre naturalmente al 
doveroso percorso di dare voce a tutte le parti coinvolte. 
 

Settore Comunicazione ASL VC 
GC/CT/FG/ct 


